© «lv LE: LEGGP'DELLA” GUERRA 


peri 


previ da' lero ‘@ccupate ha sollevato în 
tutta Europa un ‘grido d' indegnazione. 
safiltta assai lontani la, moi que' tempì .in 

si.credeva lecito . ‘qualunque eccesso a’ 
pi del nemico eule.tleggi » delia guerra 
non'erano che la corisacrata violazione delle 
l dell'umanità. 

Le mazioni civili ‘iano tieoidosdiuto che 
‘anche la guerra doveva essere regolata da 
deggi,le,;quali,. vietando ogni..atto. che, alla 
«propria «difesa . 0d:.all’'attacco dell’ inimico 
non fosse strettamente necessario , ‘la»ren- 
dessero "mono funesta ‘6 *facilitassero il ri- 
‘stabilimento della‘ pace. - 

— La guerra è por lè società moderne ri- 
‘stretta fra stalo e stato, fra esercito ed e- 
«sercito., Le ;.popolazioni pacifiche. debbono 
esser rispettate» dal. nemico; nella lero li- 
‘bertà“individuale’ e! nella toro: proprietà, ed 
Îl némico dee comportarsi: verso di essg în 
guisa’ di non” ‘offendere i priaéipii di equità. 


pace sono sacri a! governi civili e cristiani. 

Nel suo;..discorso...d'.inavgurazione del 
consiglio delle. prede ,..il. Portalis.. diceva : 
è Ciò che, costituisce la: guerra è.il rap- 
«porto delle'‘cose ‘enon ‘delle persone : 
©’essa è una Telazione di stalo "a stato è 
« non d individuo ad individuo. » 

« Cinquant” anni dopo che .il Portalis pro- 
nunciava: quelle; parole. ;..l’ Austria. si; com- 
porta verso. le... popolazioni idello. stato ne- 
mico, come ile orde de' tempi barbari nei 
o ché invadevano. J 

La guerrà ché i comandanti austriaci 
fanno” alle popolazioni inermi, è guerra di 
briganti © noù di.seldati.... Il Pinheiro-Fer- 
reira, nel suo commento al Martens, scrisse: 
« Sa lvesercito invadente, fosse pure il più 
© regolare ed il ‘più incontestabilmente au- 
q torizzaté*dal ‘stò! governo y' è ‘il primo 

i gl Stò dovere, maltrattaado 
< sia î prigionieri, sia Îl pasifico abitante, 
« sarà posto fuori. della. legge delle nazioni, 


«tarsi di ‘venir’accolto’ come una banda 
CI Li bri ati. > 

) i chi don rispetta il diritto dalle 
genti, non può invocare in suo favore, il 
diritto : sse non..è trattato .con. tutto .il.ri- 
gore e mon gli si dà la caccia come a'mas- 
nadieri , lo dee- attribuire» -alle leggi più 
miti ed alla civiltà del suo avversario chie 
non gli consentono di scostarsi da’ priùci- 
pli di umanità, nè di gonsiderare come le- 


sima la rappresaglia che, celpit ace 
le, popolazioni, innocenti. 


È però. di..già un; esetigò severo. per 
l’Austria l'accordodî tutta la stampa one- 
sta è liberta nel condannare il suo conte- 
gno ed i suoi atti. 

Dopo aver alienato da sè tutti i governi 
d'Europa con una politica dubbia e, desti- 
tuita. di buona fede.,. l'Austria suscita con- 
tro .di sè. l’‘indegnazione generale , ordi- 
nando 0 permettendo a’ capi del suo eser- 
cito ditabbandomarsi ad estorsioni ed ec- 
cessì ,, ; Che” nòn” ‘Saftebbbero* eppure scusa- 
bili. se ‘commessi fossero contro una città 
prosa d'assalto... 

1 comandanti dell'Austria compiono in tal 
guisa degnamente .l’ epera della sua ‘diplo- 
mazia. ©. 

Un sol’ séùtimanto ha ‘ sinora’ ‘inspirata 
l’Atistrià; ‘i sentimento della veridetta : 


ti suo 7 interesse . 
- geco RE di inteso; era . non si consiglia 
= oditogno doll rappa astice nolo più che col.suo odio al Piemonte ».ed. alla. 


© di giustizia, che nella guerra come nella 1 fuorchè l'opinione pubblica; 


rispondenze di Torino, si è scelto, pure un 
« non: potrebbe,essere.trattato come un eser- N n 
c cito «di soldati ‘e ‘debbe' piuttosto aspet- corrispondente nel quartier generale au 


sua politica ‘non tia mai attinte le sue r@- 
GS Fota II giustizia, ma | 
conformava al 


Francia;Te' può sì ‘poco frenarlo, che i: suoi 
AttiTdal cominciamento delle ostilità în ‘poi 
non paiono ispirati che da un cieco fu- 
ore. 

- Imporre -fequisizioni, affamare le città,, 
rapire ai pacifici cittadini i loro, averi, :di- 
struggere gli elementi di produzione sono 
tantè tidlazioni» delle‘ leggi della guerra 
commesse nel‘solò intento di far: del male, 
atizichiè' di paralizzare 16 forze degli avver- 
sari. 

Ciò che non è prescritto dalle esigenze 
e necessità della lotta.ò. severamente. vie- 
tato al:nemice : questa massima è. prevalsa 

in'Europaé non'v'ha ‘potenza che osi di- 
sprezzarla. Bisogna però' èccettuarne l'Au- 
stria. Da ‘un governo, che non ha mai ri- 
Spettate le leggi verso i propri. sudditi nè 
i diritti dei paesi a lui soggetti, non pote- 
vasi attendere. che si. ;conformasse nella 
guerravalle regole: accettate universalmente. 

Non®vi era ‘altra* potenza, ‘che ‘ potesse 


ma l'Austria eréde ‘di poterla trarre in în- 
ganno facendo stampare, dai, suoi giornali. le 
falsità. più lampanti.e niegando ciò chenon 
può» giustificare dinanzi «al. tribunale  d'Eu- 
ropa. 

La pubblica opinione non attinge le sue 
informazioni ‘ai ‘fogli Viennesi : essa si è già 
espressa con molta energia in | Francia, în 
Inghilterra, in Germania, in..Russia. 

La stampa europea, rivelando gli eccessi 
delle -bandevaustriache, merita la nostra ri- 
conoscenza.‘ Essa “merita ‘pure quella di 
tutta l'Europa, ‘perchè , ‘stigmatizzando le 
esorbitanze dell’ Austria © contro pacifici 
cittadini e le private proprietà, ha difeso la 
umanità oltraggiata e; gl’interessi della, ci- 
viltà e delle relazioni internazionali. 


LE CORRISPONDENZE DAL CAMPO. 
L’Indépendance belge, non paga delle cor- 


striaco. 

Essa pubblica la prima lettera colla data 
dél quartier generale a Vercelli, 4 maggio. 

Ma quando mai il quartier generale au- 
striaco è stato stabilito a Vercelli? 

Il ‘corrispondente assevera' che vi fu sta- 
bilito ‘il giorno tre ed aggiugne ragguagli 
che fanno credere non conosca nè il quar- 
tier generale-nè i comandanti austriaci. 

Egli ripete quanto; {già dissero i fogli 
austriaci, che ciascuno è stato sollecito di 
Sea alle ‘truppe “austriache ciò di cui 
‘abbi isognavano; ma doveva aggiugnere che 
vi furono costretti, colla minaccia di multe 
e di saccheggio. 

Il corrispondente stesso si dà della zappa 
sui ipiedi «dicendo che le popolazioni sono 

scontente di que’molesti' ospiti e che la 
presoriza degli ‘austriaci lia già - cagionate 
perdité incalcolabili per quelle‘ provincie, 
prima che la spada sia tirata dal fodero. 

Ma se i.nemici. furono. cagione di tante 

perdite, come lodare la disciplina delle 
se e vantare la favoreyole accoglienza 
degli abitanti? 

Se le popolazioni vi hanne bene accolti, 
non;è ingiusto l'aggravarle di requisizioni 
insopportabili 6 mon ‘è altresì ‘imprudente 


il’commettere contro di lero' degli eccessi 


e delle vielenze? 


Il corrispondente annunziando chele, po- 
la, polazioni non opposero resistenza all’in- 


-dubiterémmo ‘che’ îvsuoi ‘ lettori potessero 


«Robert Antonio, capitano nella 48.a batteria di 


la. Torino, all'Ufficio del iornale, via 8. 
big Nelle Provincie , presso el 


Rara 
Le inserzioni costàbo L. 1“ia fiaba” 3 fl anti 

duna ‘lines per la prima volta, cent. persi Rest 

le lettere e i richiami devono esser indirizzati! framcAnalia 
rezione del giernaie., Non si restituiscono i mamoseritti., | 


Ma foglie pennino 


00 poi: ue 


À 4 Pa 
Rampa, 
bra gone e FRA ‘ 

ma 


tolditalchà prot muoveai |. luzze, scontro presso a Zinasco, ity29 aprile; 


comandanti austrigci la più terribile ‘aceu- ! Balbo sn Casimiro. ,:tuogoti aiuti meg 
‘8a, poichè bon v ha esempio Tiella © stòria ji «giore, id., id.; 


Longhi ji sottotenente .id., id.; ;— pel, cor- 
raggio e sangue freddo da essi spisgetanelo 
scontro colla cavalleria nemica, 

Barberis Giovanni, appunt: nei cavalleggeri Sa- 
luzzo, scontre presso. a Zinasco. il 29, aprile; 
— dimostrava coraggio (e sangue freddo seb- 

x bene rovesciato da cavallo , e ferito. ame 
mente: nel capo... 

Bozoli. cav. Enrico, colenaelio; nel 4 viroge. 
fanteria; Frassineto il 3.,maggio; — per-l’in- 
telligente: e cosegzione direzione data. alle 
sue truppe. 

«Piano Michele, (capitano. mel, 17 reggi ‘futiria, 
Frassineto .il 3 maggio; 

Roasenda cav. Carlo, id. id., id.; “= pela.der- 
ma condotta con cui sostenevano. colla. loro 
compagnia il fuoco sopritienionipàane 
mico. 

Sobrero . barone .Lorenze; o, capitano nella da 
batteria. di battaglia, Frassineto il 3. maggio; 

Dho, Cesare, ‘id. nella. 47.a .id.,.id.;.— per 
l'intelligenza ed il coraggio con sfrivio» 
vano il faoco contro il nemico. 

Rodini cav. Francesco, snella 48.2 
batteria di battaglia, difesa del ponte. della 
ferrovia presso Valenza il 4 maggio; — pel 
sangue, freddo, intelligenza «e coraggio con 
cui comandava» per diversi giorni una sezione 
d’artiglieria al. ponte della ferrovia... 

Zino cav. Camillo, maggiore nel4® reggimento 
fanteria, in difesa del ponte! della, Bentevia 
presso Valenza, il/4maggio; 0. 

Volpe-kandi. marchese Francesco, pato ha: 
1l°8° battaglione bersaglieri, Jd.; 

Araldi Antonio, capitano nell’ A compagnia 
zappatori, id.; — per l' intelligente e corag- 
giosa direzione «data alle lore truppe, . 

Zsnini Venanzio, soldato nell'8 battaglione ber- 
saglieri, in difesa del. ponte della: ferrovia 
presso Valenza, il 4 maggio; 

Excoffen Giovanni, id. id. id.; 

Piccione Francesco, id: id. id.; 

Prazzo Francesco, id. id. id.; — pel ledevole e 
coraggioso contegno che prat ponpenpo rinite 
l’azione. 

Pinelli Macedonio, sottotenente nel do. datta- 
glione bersaglieri, innondazione, del Po, il 7 
maggio ;,— pel nobile contegno che egli spie- 
..gava in questa circostanza in cui riportava 
grave ferita. 

Pallavicini cav. Emilio, capitano nel 5 batta- f 
glione bersaglieri , ricognizione ffensiva del 
nenzico contro alla testa di ponte dî Casale 
l’8 maggio: 

Cerrutti cav, Eligio, delia id., id.; 

Gusberti Paolo, sottoten. id., id.; 

Fiastri Giacomo, id. id., id: j= Pal‘ coraggio 

| che essi dimostravano guidando le truppe 

‘alla baionetta. sul nemico, costringendo que- 

st'ultimo A sevizio negro 

Colli cav. uogoter. aiutante. 
in 4.0 in È dai Xavalleria, ricognidione verso 
Santhià 1'8 maggio; — per T intelligenza e 
l'ardire con cui dirigeva la ricognizione dalla 
quale si raccoglievano più precise inlòrma- 
zieni sul nemico. 

Suarez Giacinto, luogotenente nei cavalleggeri 
d' Alessandria, n verso Vercelli il 


del nostro secolo che siansi commesse” è- 
normezze contro città inermi ed inoffensive. 

Ma quel. corrispondente, si, cura così..della 
legica;;.come della. storia, 10 ;s6 l'/ndépen- 
adance .«belge nen: ricevesse altrì carteggi, 


avere’ precise ‘informazioni “dal camipo.® 


COMANDO GENERALE peLARMATA 
Occimjano, 17 maggio!1859. 


ORDINE DEL GIORNO. 


Il Re è stato altamente soddisfatto del corag- 
gioso cortegro delle trippe mei fatti d'armi che 
segnalarono l'apertura delle ostilità. 

1 tentativi del nemico contro le nostre posi- 
zioni incontràrono ovanque una vigorosa resi. || 
stenza. ) 

Questi primi ‘successi sonò per le nostre ban- 
diere ‘arra sicura di future giorie. Sua Maestà 
volendo che coloro i quali maggiormente si 
distinsero, ricevano oggi îl guiderdoné dovuto 
al lore valote; si è degnata, sulle preposte ras- 
segnatele dai generali 'èomandanti delle divisioni, 
di conferire le seguenti ricompense: 

Medaglia d'argento al valor militare 

Fissore.Carlo , sergente . nel..corpo cavalleggeri 
di. Saluzzo , scontro presso. a. Zinasco il 29 
aprile ; — sebbene col braccio slegato .e.ro- 
vesciato..da cavallo, continuava. pertinace 
nella difesa,, e favoriva il ripiegarsi dei com- 
pagni sopraffatti dalle forze nemiche. 

Lullin Pasquale, caporale; nel 47.regg. fanteria, 
Frassinetto. li 3 maggio ; — ferito nel.capo, 
non abbandonava il suo posto. 

Facenda Pietro , soldato nel. 47 regg. fanteria, 
Frassineto li 3 maggio; 

Cesena, id. id., id.; — feriti. in sul. principio 
dell’azione, continuavano il. fuoco sine . al 
termine del combattimento. 


battaglia, difesa. del [ponte della: ferrovia 
presso. Valenza il 4 maggio; ‘— dopo aver 
diretto con perizia e coraggio la sua batteria 
cadeva mortalmente ‘colpito da una palla da 
moschetto ; ‘e colle sue ultime parole ani- 
mava le truppe a perdurare nella | resi- 
stenza. *. 

Albini Giusepi)e, caporale. nell’ 8 battaglione 
bersaglieri, difesa del. ponte della» ferrovia 
presso Valenza il 4 maggio; +— .ferito.mor 
talmente, trascinavasi carpone. fin contro un 
rialzo di terreno e continuava il fuoce. Meriva 
pochi giorni dope *. 

Conca Pietro. , soldato nell’-8 battaglione. del 
corpo dei. bersaglieri, difesa del ponte della 
ferrovia presso Valenza il 4 maggio; 

Bosson Biagio, id. id., id.; id.; — quantunque 
feriti, rimanevano al loro posto continuando 
il fuoco. 

Sigismondi , sergente nel corpo cavalleg geri di 
Aosta, ricognizione ‘verso Castelmuovo Scrivia 
il:5 maggio; — pel coraggio dim estrato 
nella ricognizione , durante la quale , secon- 


datò da pochi compagni’, faceva prigionieri Tha telligenza È 
varii tatciatori austriaci. T 10, avait patiy par gini 
Clappet' Ciagiià , “Nliap 2a € battaglione n° = fino al Ribitero di ppi scortato da 
Sale dei bersaglieri inondazione del Po il pochi cavalleggeri. 
maggio 
Marino Giuseppe, id. id., id.; id; — pol raro mi > rime; 3 S. ron gli 
coraggio con cui, attraversanido 4 muoto il È le cascina Strà il 18 ma o; — per ovali 
Pé, è correndo pericolo della vita, venivano ligenza è l'ardire con caso la ‘ri 


gnizione. die 
Vieuxbol , sergente in v davalieria;)rico- 
premi Pri $. Germano verso le cascine Srà 
il 42 maggio; 
iù caporale id., id.; 
Molino appunitato id., id.; 
Caramello, id. id., id.; 
Ferrari, soldato id., id.; — pel. coraggio che 
essi dimostravano nella ricognizione. : 
Dordine di $. M. 
Il luogot. gen. capo dello stato magg. dell’ arm 
Decia Rocca. AS 
La medaglia rimerrà proprietà fami- 
le il porn ni ha sarà alle, medesime corri- 
go guaio) Ci norme prescritte dal R. viglietto 
maggio 1833 


ad incendiare è distraggere i materiali che 
il nemico avea radunato sull’opposta sponda; 

Saîno' Carlo, id.'id., id.; — concotreva nella 
coraggiosa azione coi soldati Chappax € Ma- 
fino, e ,'sominérso dalle acque , rimaneva 
vittima del so’ nobile ardire “. 

Grassi, sergente nel''còrpò cavalleggeri d'Ales- 
sandria, ricognizione verso Vercelli "il 10 


maggio; 

Uccelli, appuntato id., id.; — pel coraggio che 
essi spiegavano nel” sorprendere una Senti- 
Rella nemica sotto il fuoce del posto, accorso 
in aiuto di questa. 

Menzione onorevole 


Colli conte Corrado, capit. nei cavalleggeri Sa- 


, sari are CRT) 

“Ami DEL GOVERNO Toscano 

Il ministro delle finanze di Toscana ha diretta 
ai capi di dipartimento la seguente circolare: 

(«Illo Signore, 

‘© Chiamato ‘dal commissario del Re Vittorio 
Emanuele ad'amministrare la finanza toscana 
avrei molto, esitato ad accettare la responsabilità 
delia carica aflidatami, se 1a. stessa attitadine 
delia Toscana non m’incoraggiasse e le condi» 
zioni in cui versa attualmente 'il paese noti ren- 
dessero ad ognuno un dovere il prestar l’opera 


Jl muovo ministro degli affari esteri.in Au- 
stria, conte Rechberg, osservasi ancora; fu sul 
punto, qualche tempo fa, di avere un duello 
col sig.  Bismark allora rappresentante della 
Prussia a Francoforte, perchè questo diploma- 
tico onorevole rivocò in piena -dietà la. firma 
che il plenipotenziario militare della Prussia, 

sig. Danrhauser, aveva avuto la. debolezza di | 
apporre ad istigazione del sig. Rechberg, al. 

l'ordine di mettere sul. piede di guerra le-fer- | 
tezze federali. Rechberg era stato 1° anima di | 
questo intrigo diplomatico, e sentì vivamente 


e a E) CIO LET 


ito: di conquista e de (della pesta della rusca 
diritto divino, - l’indi } È e 
italiana, che è una condizione PR rina è po di giudizio contre affitavoli 
‘cessaria dell europeo. Se noi fossimo | del salto d’acqua della Rocca per ottenerli co- 
tI > Apt lic stretti alla stipulazione del relativo contratto, 0 
stzto delle simpatie che ci nniscono. a Lat "pri sai 


già accesa contro fideiussori dell’ex-affittavole 
dei molini di Dora; : 
4. Transazione di vertenza insorta con un 


l'offesa, per il che abbandonò precipitosamente 
la seduta. Si. dubita assai che. la nomina. del 
sig. Rechberg. pessa piacere alia -Prussia. ln- 
vece sarà molto gradita alle teste. calde delia | 


sua. 
«La Toscana, parte nobilissima dell’ Italia, si 
sifebbe da''se stisin degradata se, come preten- 
devasi, indifferente fosse rimasta all>rquando la 
sorte della mazione italiana si decide sui campi 
di battaglia. Ma ‘il movimento della Toscana; in- 
nanzi a cui îl'‘cessato anti-nazionale governo 
anzichè cedere preferì’ sparire, segaerà invece 
un'epoca gloriosa hella storia d’Italia. Sablime 
deve infatti dirsi quel movimento che con la sola 
unanimità del volere, e senza incontrare il me- 
nomo dei mali creduti inevitabili in mutamenti 
simili, ‘ottenne il suo intento; € collegò stret- 
taimente ia ‘Toscana ‘alla parte d’Italia’ che è 
primà a combattere per l'indipendenza della pa- 
tria comune, ma perchè il santo scopo sia con- 
seguito è mestieri che la pubblica amministra- 
zione proceda con ordine e vigore onde le dif- 
‘ficoltà dell’impresa non s'accrescano, ed i ne- 
cessari sussidi non manchino alle armi. Mentre 
dunque la gioventù di ogni località e d’ ogni 
classe corre animosa ad arruolarsi, il cooperare 
ton égni altro mezzo è dovere di ogni buon 
cittadino. Ora questa considerazione che è la 
sola che mi ha indotto ad accettare una carica, 
‘grave in sè, gravissima in tempi in cui i bi- 
sogni finanziari dello stato per la guerra stessa 
$î accrescono, questa considerazione, son sicuro, 
avrà tutto il suo peso nell'animo di. colerò che 
servono Ja finanza toscana.. 

« Dappoichè se l’attività ed esattezza nel ser- 
‘Vizio sono dovere di chiunque serve lo stato 
in tutti vi‘tempi, maggiormente tali doveri son 
sacrosamti nei tempi attuali ia cui è importan- 
tissimo ‘che le risorse della finanza si aumen- 
tino, ed aumentarle' è lo stesso che cooperare 
alla guerra per la salvezza aell'Italis. Nè in vero 
io saprei mettere in dubbio il patriotismo degli 
impiegati delle finanze; la stesca unanimità d’o- 
pinione ‘che attualmente si osserva in Toscana 
ne è prova sicura. La prego nondimeno d'in- 
culcare sempre e caldamente questi sentimenti 
ti ‘suoi sottoposti ondé, sdempiendo tutti il no- 
tro dovere,, ciascun di noi abbia ‘un giorno il | 
compenso di puter dire: anch'io ho contribuito 
all'iadipendenzà dell’ Italia. 

«Ho l'onore di segnarmi con distinto ossequio | 


POT SOCIA 


Spagna E Iraia. At.che nelle camere ‘spa- 
guuole venne trattato incidentalmente della qui- 
stione della guerra e della pace in occasione 
che si discusse il disegno di legge per au- 
mentare l’armata alla cifra di 160m. nomini. 

Il signor Pastor Diaz si espresse nei seguenti 
termini: L'Italia ha tutte le simpatie dell'Eu- 
Topa, essa ha sopratutto quelle della Spagna. 
L'Italia è mostra sorella nella vita intellettuale 
ed.in quella del mondo, nella Roma dei Ce- 
sari ed in quella del Vangelo, in Aragona ed 
in Castiglia, a Firenze ed'a Genova, a Lepante 
con Carlo V, a Pavia con Pescara, a San Quin- 
tino, con Emanuele Filiberto di Savoia, ad An- 
versa con Ereanuele Filibeito ; in tutti i campi 
di battaglia da Algeri fino alle mura. di Bar- 
g0s ,. con Colombo nella scoperta di un nuovo 
mondo. 

1 trattati del 1815 diedero all’Austria quello 
che,non poteva aspettarsi: Ja sovranità sovra 
sei, milioni di abitanti nel migliore paese . del 
mondo, e senza che questa le fosse costato un 
sol colpo di cannone per conquistarla. Questi 
trattati furono un’iniquità: essi furono sempre 
un’arma in mano della forza. La quistione d’l- 
talia implica pei la questione de) potere tem- 
porale del papa; ed in un cosgresso in cui si 
dovesse trattare di tale quistione sarebbe assurdo | 
che non figurasse la Spagna potenza eminente- | 
mente cattolica. 

Il presidents del consiglio dei ministri rispose: 
Il senato capirà la riserva che m’impone questa 
quistione internazionale. Noi siamo in buone ed 
amichevoli relazioni con tutte le potenze del- 
| l'Europa. In questa situazione scoppia la guerra | 
che non ci riguarda immediatamente, che non | 
corapromette i nostri iateressi, non raffreddisce | 
queste buone relazioni ;' qual'è il nostro dovere? | 
Procurare con tatti i mezzi pessibili di far ri- | 
spettara la nostra neutralità, tenendo conto del- | 
l'attitudine delle altre mazioni. | 


Di V. S. Ml.ma Si dice che nostro ‘malgrado’ saremo forzati 
Ani finanze, del commercio | 7 prender parte alla guerre. Chi può conoscere | 


l'avvenire? Se questo accade; il governo agirà 
| secondo l'interesse e l'onore della Spagna.-Noi 
siamo al primo periodo: la guerra può durare 
a lungo come finir presto; può ‘estendersi ad 
altri paesi come può restringersi all'Italia. 

Il governo trovò sufficiente di diniandare at- 
| tualmente 00m. uomini ed i mezzi di rimon- 
| tare l’artiglieria e }a cavalleria, come già avea 
dimandato 800 milioni per il materiale di guerra 
e perla marina: dunque la sua previdenza hon | 


« 11 45 maggio 1859. 
po ' «Dev.mo Ser.re 
« RarraeLto Busacca. » 


pi 


T. conte Buot. Tatorno alla dimissione del 
conte Buol, leggesi quanto segua nell’Indepen- 
danse belgo : 

« Vi sono due spiegazioni a questa brusca 


Germania meridionale. | 
| 


si ATTI UFFICIALI 

Per .regii decreti e sovrane determinazioni, 
firmate în udienza delli 2 e 7 corrente mese, 
vennero fatte , sulla proposizione del ministro 
della marina, le seguenti disposizioni : 

Di San Bon'‘cav. Antonio, luogotenente di 
vascello; incaricato dell’ufficio di direttore del- 
l'osservatorio astronomico nella regia scuola di 
marina, dispenssto da tale carica n 

Piccone Agostino, prof. di astrenomia nautica 
in detta regia scuola, incaricato provvisoria- 
mente della carica di direttore dell’osservatorio 
astronomico della scuola di marina ; 

Annibaldi-Biscossa cav. Teodoro , capitano 
di prima classe. nel battaglione Real Navi; no- 
minato maggiore in.\esso corpo; 

Delsanto dott. Ettore, medico chirurgo ;. no- 
minato medico aggiunto ne! corpo sanitario 
della regia marina ; 

Pareto marchese Raffagle , profess. di lingaa 
francese nella regia scuola di marina, e 

Bertolami Michele ,. primo professore di let- 
teratura italiana nella scuola medesima; confer- 
mati nella rispettiva loro qualità. 

Con regio decreto del 10 andante: 

Di Negro marchese Orazio, capitano di va- 
scello di prima classe nello stato maggiore ge- 
nerale della régia marina , nominato direttore 
dell’arsenale marittimo e comandante in primo 
il corpo reale Equipaggi: in rimpiazzamento' del 
capitano di vascello barone Tholosano. 

Sulla proposizione del ministro dei lavori 
pubblici, per decreti di S..M. in data 17 625 
scorso aprile, e di S. A. R. il principe Euge- 
nio di Saveia, luogotenente generale di S.' M. 
in data delli 80 detto aprile è 7 corrente mag- 
gio, ebbero luogo le seguenti nomine e dispo- 
sizioni nel personale del corpo reale del genio 
civile e telegrafico : 

Belladore Luigi, allievo ingegnere effettivo , 
promosso ad ingegnere di 2.a classe ; 

Valvassori Gaetano, id. id, ; 

Solito Gio. Batt., nominato allievo ingegnere 
per le strade ferrate ; 

Alby Giuseppe; ingegnero di 2;a classe, pro- 
Mosso ad ingegnere di 4.a classe ; 

;| Rapaccioli Lodovico, id. id. ; 


Fierio Gio, Batt., id. id. ;. I 


Pastore Pietro, id. id. ; 

Susinno Gabriele, id. id. ; 

Verdese Pietro, id. id. ; 

Scrivano Giacinto, id. id; 5 

Imperatori Gioachino, id. id.; 

Lavatelli Giuseppe, aiutante di 2.a classe 5 
dromosso ad' aiutante di prima ; 

Parato Filippo, id. id.; 

Arnaud Giuseppe, f. f. di assistente, promosso 
ad aiutante di 2.a classe; 


Duce Paolo, ingegnere capo ) ‘a ‘disposizione 


proprietarie di.casa in via della Zecca in se- 
guito a sistemazione della via medesima; 

5. Approvazione, di»cessione di materiali già 
inservienti per l'illuminazione ad olio alla so- 
cietà del gaz; 

6. Autorizzazione di: giudizio d' appello in 
causa vertente per provvedimenti dal munici- 
pio dati in via amministrativa. nell'interesse 
della pubblica igiene in occasione dell’ inva- 
sione del cholèra nel 4854; , 

7. Dichiarazione di strada comunale é gra- 
vata di servità pubblica a quelle Yche cond 
cono all’Abbadia di Stura èd a Bertolla è 

8. Approvazione. di transazione in lite ver- 
tente con. proprietarii. di casà per infiltrazione 
di acque ; f Riagl 

9. Approvazione di capitolato per provvista 
n. maccanismi da introdursi nei molini di 


10. Approvazione di transazione ‘in lite vét- 
tente con un inquilino della città per sgombro 
di locali, 

Il R. Provveditore degli studi della 
provincia di Torino. Si avvisano gli alunni dei 
corsi classici 6 speciali del collegio Nazionale, 
che essendosi riaperte le scuole nei collegi di 
S. Francesco da Paola e Monviso, non può 
loro applicarsi la disposizione del R. decreto 7 
corr., che . autorizza: gli ‘studenti del Pa 
Stati temporaneamente. chiusi ‘a proseguire gli 
studi privatamente; e quindi sono tenuti 
assistere a tutte le lezioni dei proprii 
eda sostenere al fine dell’anno gli esami di 
promozione, È 

Torino, 16 maggio 1859. Li 

IDR. Provveditore agli stuti T. Banicco. 

Done al Gabinetto Mineralogico dél' R; Titi- 
tuto Tecnico di Torino: —:Ilbcavo Nicola Di 
Kokscharow:, inogotenente colonnello delle mi- 
Riere in Russa, donò ultimamente al gabì- 
netto mineralogico del R. Istituto tecnico di 
Torino una serie di minerali russi di ass»i 
grande valore. Spiccano fra essi cristalli di Pe- 
rowskite) Crisuberillo, Fenakité è’ Zittone di 
tal bellezza ‘e dimensioni quali appena s'iicon- 
trano in pochissimi de'principali musei d’ Eu- 
ropa. Voglionsi pur notare, per la rara perfe- 
zione loro; cristalli di Smeraldo, Tormalina 
rossa e Topazze bianco, come pure alcune pre- 
ziose sostanze quali la Petzito, la Kokscharo- 
wite è l'Idrargillita ecc. Per lo che il gabinetto 
mineralogice del R. Istitutò ‘tecnico venne così 
ad arrichird di parecchi minerali ‘che prima 
non possedeva:e di preziosi esemplari che sa- 
rebbe stato malagevole procacciargli. : 

Il dono ragguardevole poi acquista singolar 
pregio dal nome illustre di chi lo fece. : 

Il cav. Di Kokschatow per le molte è' sti- 
mate memorie cristallografiche ‘insertè negli 
annali della Società mineralogica e «dell Aéca- 


decisione; noi le riproduciamo tali quali cir- 
colano senza accettarne la responsabilità. Se- 
condo la prima, si sarebbero manifestate fra 
l'imperatore ed il ministro delle divergenze di 
apprezzamento sui deplorabili effetti delle trat- 
tative diplomatiche che durante qualche giorno 
e negli ultimi momenti hanno sospeso l'esecu- 


zione dell’ ultimatum mandato ‘al Piemonte e | 


compromesso così il successo del piano di 
campagna determinato dalle autorità militari, 
Secondo un’ altra versione, il ritiro del conte 


fu presa ia difetto. Riunendo la riserva noi po- | 
tremo avere 180m. uomini sotto le armi senza 
dimandare alla nazione sagrifizi eccessivi, Pos- 
sixmo adunque attendere tranquillamente gli 
avvenimenti. 

— A Madrid fu aperta una sottoscrizione a fa - 
vore degli italiani, mancanti di mezzi per re- 
carsi mella loro patria a prendere parte ‘alla | 
letta per l’indipendenza. Il già ministro Patri- 
cio de la :Escosura annuncia il suo concorse a'| 


demia delle scienze di Pietroburgo, meritò di 
essere ascritto ai più cospicui corpi scientifici 
d'Europa; e specialmente Ja sua. accurata: de- 
scrizione dei minerali russi (Materialien  Zur- 
Mineralogie Russlandi) di cui uscirono già alla 
luce due volumi. gli valse tale un titolo da 
essere incontes'abìlmente annoverato fra i primi 
cristallografi viventi. % 

L’Imporators Napoleone. Ci scrivono 
ds Valenza, 47 maggio: 

« leri Napoleone III giungeva fra nei accom- 


del ministero, collecato in aspettativa per mo- 
tivi di salute inseguito a sua domanda ; 
Patriarca [Francesco , allievo ingegnere effet 
tivo, promosso ad ingegnere di 2.1 classg; 
Billia ‘Adolfo, id. id..; 
Movaco Cesare, aiutante di manutenzione dei 
telegrafi dello stato, collocato in aspettativa in 
seguito a sua domanda. 


ndo | quest’ opera. in una lettera nella quale leg- Î 
Buol sarebbe uno sforzo tentato dall’ Au- giamo : 
stria per facilitare una riconciliazione colla « L’ indipendenza italiana significa pereme'| 
Russia. Quello che porge un’apparenza di ve-| 1° indipendenza dell’ Occidente : però anche î 
rità a questa seconda ipotesi è il nome del:| quando non fosse di si grande portata, i figli | 
successore del conte Buol. ll signor Rechberg | di quelli che, mitragliati a Madrid, vincitori a | 
fu sempre considerato come favor. vole, per | Bailen, o morti gloriosamente a Zaragoza, - sa- | 
quanto glielo acconsentivano ‘i suoi doveri, alla { grificsrone tatto per conservare Ja patria esente 
politica del gabinetto di Pietroburgo. > dal giogo siraniero, i discendenti, dico, degli e- 
ll Telégraphe fa alla sua velta le seguenti | roi degli Aropiles e di San Marcial, non pos- 
osservazioni: « Essa ha un grande signifi- | seno e non debbono rimanere indifferenti alla 


FATTI DIVERSI 


Ministero della guerra. È noto al 
governo che molte carilatevoli! persone atten- 
dono colla più lodevole sollecitudine a racco- 
gliere bende, ‘ilacciche, ed oggetti di' lingeria 
ad uso degli ossedali mil:tari. 

Mentre il ministero si professa oltrè: modo 
grato a chi cerca in siffatto mode a : venire in 
siuto ai bisogni dell’armata, pregn.le.dette per- 
sene, acciò bea vogliano far rimettere tali og- 


pagnato da alcuni generali. del suo valoroso 
eserc:to : « arrivava è cavallo e non aspettato. 
« Fatta avvertiti della presenza dell’ augusto 
monarca, la popolazione accorse ad acclamarto 
coi più frenetici applausi, Percorse così In mag- 
gior contrada ed andò a fermarsi sul ‘bastione 
a sinistra di Porta Mortara, donde veggonsi le 
prime scolte nemiche. ” 
Dimostrazione. — Genova, 17 maggio. 
Il principe Napoleone accompagnato da parec- 


“cato ;.è indizio del .trienfo . assoluto. oltenuto ! 


‘alla corte di Vienna da quel partito di gio- | 


vani teste che hanno precipitato lo stato au- 
striaco nella terribile avventura dalla. quale 
questo più nen si rialzerà. Non già che il 
conte Buo! non fosse egli medesimo “un ar- 
‘dente. campione dell’ assolutismo tradizionale 
dell'Autria; ma egli si è veduto di gran lunga 
soverchiato dal circolo di giovani signori che 
si sono impadroniti della fiducia dell’ impera- 
tere France:co' Giuseppe: la reazione camminò 
con tanta rapidità, che il conte Buol si trovò 
fra di loro quasi come un liberale. L°affare 
pare comico, eppure è la verità. > 


| 


| rappresentano è difendono oggidì tanto 


|,è quella del Piemente contro l’Austria, ma! 


lotta che oggi è scoppiata sulle rive del Po. 

« Mi unisco dunque di tutto cuore a quel | 
nobile pensiero; 1’ obolo della mia povertà è | 
pronto, come sarebbe ciò che mi resta della 
mia vita, se avessimo un governo che ci fa- I 
cesse oggidi partecipi a quella lotta, che non | 
bensi quella della civiltà contro l'immobilità, 
quella del diritto naturale contro l'abuso del | 
potere materiale, è lc sforzo supremo dell'Eu- > 
ropa per rompere alla fine le catene colle quali : 


| la Santa Alleanza presumevasi di stringerla per 


sempre. Napoleone Ill e Vittorio Emanuele‘ 


la ne-' 


getti in Torino al R, magazzino delle merci, e 
nelle altra città dello stato alli rispettivi uffizi 
d'intenlenza militare. 

Il ministero si farà uti dovere di rendere di 


chi ufficiali dello stato maggiore frantesò è da 
ufficisli del genio dell'esercito i 0, traversò 
a cavallo parecchie vie della’ città, La: popota- 
zione salutò il suopassaggio ‘con .segni di ri+- 


pubblica ragione il nome dei donanti. Spettosa simpatia, (Corr. mercantile 
Torino, li 18 maggio 1859. La guardia ‘ S rivi ce il 
Consiglio comunale, — Îì consiglio co- | 18 in Genova le Cento ' Guardie a cavallo. ha 


munale di Torino ha aperto la sua sessione or- 
dinaria di primavera ieri sera (17), ed in questa 
prima se.juta. ha, dopo brevi osservazioni dei 
eonsiglieri Brunati e Baruffi, provveduto alle 
seguoati pratiche dietro analoghe «proposte, del 
consiglio delegato: ;... .isavso PEPETIANIRI 

1. Approvazione del capitolato d'appalto per 


Vevie della persona, la ricchezza è 
lla loro assisa militare, destatono 1a più viva 
ammirazione nei cittadini, Mesi pi deg; 

applausi, perchè “non. giunge un: drappello «di 
soldati francesi Senza che it loro passaggio: sia 
salutato dagli evviva della popolazione... 

Pal3340, delle 


l'eleganza 


—lcziniznz iii 


| Un mazzo di fori, A) 
. 


© tugurio al palazzo signorile. 


mazzo di fori che *% signore genovesi inviano 


in omaggio all’imperatrice Eugenia. Av 


centro un mazzolino in filigrana e fi cn 


erano sparsi qua e !à. il mazzo era 

pi fin un ricco nastro coi tre colori italiani. 
vo delle truppe francesi a 

— Leggesi nel Nizzardo del 16: 


i fu per la mostraî ‘città uno: di quei 
chie ‘di pubblica esultanza che in- 
cancellabili nella coscienza di na ve che 


non è dato allatigniple‘ ‘di degnamente ram- 
mentare. 

ce Sia dall’ alba lavcittà» ‘prendeva aspetto di 
festosa. aspettazione, le vie erano gremite di 
popolo, ornate di arazzi le case, gli ‘orifiammi 
ai tre colori nazionali di Francia: e d'Italia , a 
guisa d' iride annunziatrice di splendido prc 
nire, sventolavano da ogni-finestra , dall'umile 


«.A partire dalla Croce di Marmo sino a Porta 
Torino, per.Ja via. che dov-vano percerrere i 
cacciatori della cavalleria della Guardia impe- 
riale, la città offriva uno spettacolo imponente, 
magnifico. Molte e-belle iscrizioni si leggevano, 
tra.le quali noteremo quella del nostro amico, 
sig. notaio “Eugenio Emanuel, posta a fronte 
del caffè Vittorio Emanuele : 

7 i FIGLI DEGLI. EROP DI ESSLING 

RiceveTE 
DALLA PATRIA DI MASSENA 
“* : IL PRIMO SALUTO 
DELL'ITALIA 

sohila testa delle file delta. Guardia nazio- 
nale , schierata lungo il‘baluardo del Ponte 
Nuovo, erano due alberi sormontati da grandi 
orifiammi ai colori di Francia e d’Italia, coro- 
nati di mirto. 

< Alle ore 11 1/2 il cannone anmunziava "li 
appressarsi dei francesi , e l' annunzio era ac- 
colto. da sun merino inesprimibilo di gioia 
universale, 

e Al loro primo lagreno gentili signore li 
copersero di fiori in tale abbondanza, che cia- 
scun ‘soldato ne aveva non uno ma parecchi 
mazzi. : 

« Procedeva ulla testa. del reggimento dei 
cacciatori il generale De Cassaignoles, a) quale, 
giunto sul baluardo, si fece incontro il mag- 
giore del primo battaglione della Guardia na- 
zionale, chè il colonnelle è ammelato , e con 
belle parole diedegli il benvenuto. 

« La Guardia nazionale, portandò le fiammelle 
ai.colori di Francia sulla. baionetta , rese gli 
onori militari al reggimento che sfilava in 
mezzo all'entusiasmo inenarrabileSdellajimmensa 
folla di popolo che fragorosamente unanime 
gridava: Viva Napoleone, viva l'imperatore, viva 
la Francia, al qual grido commossi, ufficiali e 
soldati francesi rispondevano Vive l' Hlie, à bas 
l'Autriche, e quest'ultimo grido, ci consola: il 
rammentarlo, era quello che con marziale ener- 
gia ripetovana gli ufficiali. 

« In tutto il giorne ufficiali è soldati francesi 
furono oggetti di popolari covazioni, le quali 
presero le proporzioni di vero entusiastno nel 
teatro. Regio ,. parato a ‘festa, che (fa orgo- 
glioso di riceverli. 

« Alla giornata di ieri altra no segue oggi, ed 


all'ora in cui scriviamo queste poche line» colla 


mente accesa ‘dalla comprensione della grande 
epopea del risorgimento . della pa!ria nostra, 
col cuore commosso allo spettacalo della on- 
nipotenza ‘cella givia di un yopolo che fe- 
steggia i generosi soi alleati, già batte a rac- 
colta il tamburo della Guardia nazionale e ci 
annunzia l'arrivo imminente di nuovo drap- 
pello di ‘cavalleria della Guardia imperiale. 

« Benvenuti i soldati che Napoleone II, que- 
grande italiano che la Provvidenza, come disse 
il poeta francese, fece nuscére ed educare sul 
classico suolo delle dus civiltà, conduce a 
combattare le.batteglie. dell’ indipendenza ita- 
liana, 

‘ La giornata d'oggi s'è passata come quella 


di ieri coll’aggiunta «di uno splendido sele di” 


maggio. Il seconde reggimento de’ trancesi è 
stato ricevuto colle«stasse*ovazioni e collo 
stesso entusiasmo di ieri. » 

Necrologia, — leri sera è mancato ai 
vivi in Torino il cav. D. Giuseppe San Giust 
di San Lorenzo, cavaliere dell'ordine supremo 
della SS. Annunziata. — 

« Quel bastione medesimo, mezzo secolo in- 
nanzi riceveva Napoleone I; molti sono in Va- 
lenza’ che ricordano quel: ‘giorno memorando 
nelle crowache di questa città. » 

— ill 4 ‘maggio moria: Stock'on (Durbam- 
shire) nell'età ai 78 anni, il’ mod<sto. inyen- 
tore ‘di una dello più utili cose'a questo ‘mondo, 
cicè il sig. John Walker, chimico e droghiere, 
inventore ‘dei -zolf:nalli va frizione. 1 New- 
castle ‘Chronicle osserva a questo > proposito : 
« L'invenzione fu fitta a caso mentre egli 
sperimentava diverse sostanze. chimiche, e per 
quslche tempo vendendo le scrtolette a 1 scel- 


NOTIZIE POLITICHE 


| minato comandante di un corpo volante che 


Um ‘bel: mo 

sr ant 70. gl tempo che il 

un Viaggio perl *Inghil- 

, comperò una scato- 

letta, la pe; a Loose e fece menzione del fatto 

nelle sue lezioni. Poco dopo si scope1se il sse- 

greto, e questoutilemezzo per accendere il fuoco 
fece il giro del mondo » 


Un telegramma da Vienna, 45, che il 
prestito lombardo-venete per la somma di 75 
milioni di fiorini, al 5 per 100, è pagabile e 
rimborsabile in numerario d'argento. Il cors) 
di emissione è di 70. 

Si scrive rlia Gazzatta d’Augusta da Roma, 6 
maggio : 

« Alcuni giorni sono la corriera che viene 
da Roma è stata assalita presse Recanati. l bri- 
ganti avevano. tirato una corda a traverso la 
strada e fatto cadere i cavalli. Ai due viaggia- 
tori che vi erano nella corriera, furono tolti{90 
scudi in danaro sonante. I banditi ruppero le 
lanterne della carrozza e bastonarono i posti- 
glioni, poi si allontanarono. » 

La Gazzetta d'Augusta dà ila notizia, che l’e- 
venio non sembra aver confermato, cioè che le 
truppe austriache concentrate a Casalmaggiore 
hanno avuto |" ordine col telegrafo di entrare 
immediatamente in Modena, di occupare Massa 
e Carrara, e di marciare di là in Toscana. Questo 
corpo manovrerebbe indipendentemente dall’ e- 
sercito di Gyulai, Il generale Urban, del quale 
gli austriaci fiunno un grande eroe, è stato nò- 


deve percorrere: la Lombardia per mantenere 
l'ordine e la tranquillità. Pare che gli eroi 
austriaci preferiscano di compiere le loro gesta 
contro le popolazioni inermi, anzichè incon- 
trare il nemico sul campo di battaglia. 

— Leggesi nello Standard, giornale tory : 

«A Vercelli ed a Novara gli abitanti hanno 
sofferto tutte le indegnità a cui .è esposta una 
città-conquistata nelle mani di una esasperata 
soldatesca. Dovunque sono visibili le traccie 
dell'armata austriaca, esse fono segnate dalla 
rovina, dalla desolazione e dalla povertà. Pre- 

ale infatti una convinzione generale tanto in 

onte quanto in Lombardia che gli austriaci 
conoscano il loro. destino, e. siano determinati 
di far sentire agli italiani fino all’ ultimo mo- 
mento la durezza del loro giogo. Comunque ciò 
sia, egli è certo però che colla loro presente 
severità rapidamente hanno perduto tutte le 
simpatie che la loro causa già destò in Europa, 
ed essi danno appunto a Napoleone ed a Vit- 
torio Emanuele quelle giustificazioni per |’ in- 
tervenzione e l'aggressione, n per pro- 
curar ed, i voti propizi di tutti gli amici della 
libertà. 

spinto nel Daily News: 

€ ll partito atistriaco in Inghilterra , com- 
patto, insidioso, potente, inventivo, ricco di in- 
fluenza reslé e di simpatie aristocratiche; rin- 
forzato: da tutti i fanfaroni, i ciarlatani ed i 
pedanti, da tutti i rinnegati, i fanatici ed i 
pazzi, da tutti i disperati uomini a progetti, 
da tutti i giovani libertini, da tutto ciò che vi 
è di decrepito e di viziato, da tutto ciò che vi 
è di falso, di servile e di cinico nel anondo 
politico, da tutto ciò che vi è di corrotto dal 
gesuitismo,.e da tutte ciò che abborse il pro- 
testantesimo nel. monde religioso, treya, ci rin- 
cresce profondamente il doverle confessare , 
un'armata di gonzi, e di zelanti, che nelle sue 
mani facilmente fanno eco al coro degli alar- 
misti vociferanti. » 

— La camera dei rappresantanti del Belgio 
ha votate, nella tornata del 14, serza discus- 
sione o appena dopo alcune osservazioni in- 
significanti, dodici progetti di legge, tra i quali 
un credito. di 4,753 mila franchi al diparti- 
mento della guerra a saldo del cresciuto prezzo 


‘dei toraggi; un credito di 210 mila tr. per 


l'ampliamento delle linee telegrafiche ; un cre- 
dito supplementare di 4 milione‘ per lavori 
nelle prigioni ; un progetto di legge approvante 
la convenzione letteraria ‘intervenuta fra il Bel- 
gio e la Spagna, ecc. 

Dopo ciò-la caniera decise di sospendere 'le 
sue tornate sino a convocszione emanata dal 
suo presidente. Salvo il caso che un voto del 
sensate mon obblighi la camera a riunirsi di 
nuovo, si può riguardare , per quanto la con- 
cerne,: la sessione attuale come terminata, 

— Uu telegramma da Londra in data del 41ò, 
pubblicato dal Nord, reca : 

« Il partito ministeriale fa corteté voce che 
l'Austria abbîa ricorso si buoni uffisi del!’In- 
ghilterra per st3bilire le basi d’uxn' pace pos- 
sibile. 

« L'opposizione è decisa ad abbattere il mi- 
nistero. 

< La situszione della Turchia ispira serii ti- 


ssa ntasnan cale o eci ani nali nen RTRT TETTE 


a aa aaa 


nuove complicazioni europe. — * 

€ Ordini precisi furono dati allamostra flotta 
del Mediterraneo di agire colla massima circo- 
spezione. » 
.- —I gioraali di Madrid dell'14, dicono che il 
governo spagnuolo si prepone di mandare al 


quartier ‘generale sardo il generale Prim conte 
‘di Reuss, come commissario militare. Il gabi- 


netto spagnuolo ha di nuovo dichiarato nel se- 
nato Ja sua intenzione di mantenere la più 
Stretta neutralità nella guerra, d’Italia. Correva 
voce che il ministro di Sardegna dovesse rap- 
presentare la corte di Spagna presso il governo 
provvisorio di Toscana. Pure correva voce che 
dovesse «essere proibita dalla Spagna l’ esporta- 
zione. dei. cavalli. La stampa però si dichiara 
contraria a questo provvedimento affatto inu- 
tile, anzi nocivo agli interessì agricoli. 

— I patrioti tedeschi citano volontieri l’au- 
torità del wecchio Arndt. Questi aveva fatto nel 
1840 una poesia contro i francesi, allorquando 
si-eredeva possibile. la guerra per la quistione 
d'Oriente. Questi versi furono ora ristampati 
con applicazione alla presente ‘guerra. Il vec- 
chio . autore, protesta, in una lettera ‘iniserita 
nella Gazzette di Colonia contro questa appli- 
cazione, e biasima severamente l'ostilità che î 
tedeschi manifestano contro la causa italiana. 
Egli dice: « La confusione italisna ha chiamato 
anche troppo il sangue e l'onore tedesco al di 
là delle Alpi, quasi sempre a danno della Ger- 
mania. Anché nei nostri tempil’imperatore Fran- 
cesco e il suo Metternich. hanno guardato con 
troppa ingordigia verso le ricche pianure del 
Po, e invéce mon hanno ‘ saputo’ guardare là 
dove l'Austria avrebbe potuto estendersi e la 
Germania rinforzarsi. L'Italia, come è ora, è 
una debolezza dell'Austria.» 

— Nalla camera prussiana dei signori ebbe luogo 
lo stesso dibattimento che prima erasi soste- 
nuto nella camera dei rappresentanti per ri- 
guardo alle ultime misure proposte dal mini- 
stero. 

Nel complesso le manifestazioni dei membri 
che presero parte a quel ‘dibattimento furono 
piuttosto favorevoli alla politica’ austriaca @d' 
«lla sua dominazione in Italia. Pare che. nella 
camera dei signori a Berlino non si dubiti nem- 
meno del buon diritto che l’Austria ha di sgo- 
Vernate a suo modo le provineie italiane attri- 
buitele dai trattati del 1845, ed è probabile che 
un qualche filosofo abbia trovato iù modo di 
dimostrare a quei signori come 1’ Italia fosse 
creata appunte con un diritto di servitù. in- 
scritta ab eterno in-favore della Germania. La 
vedono tanto lunga quei filosofi! 

Rinunciando a riprodurre quei discorsi ci'li+ 
mitiamo a tradurre dal sunto che ce ne dà il 
Nord quello pronunciato dal ministro degli .at- 
fari esteri siccome documento ufficiale che me- 
rita di essere considerato. 

ll barone Schleinitz deplora la cattiva dispo- 
sizione degli animi che regna nel mezzogiorno 
della Germania contro la Prussia; ma la colpa 
non è di questa. Ci si accusa, si mette in so- 
spetto la nostra condotta ; moi ci giustifiche- 
remo con degli atti, con dei fatti positivi. La 
Prussia adempierà i suoi doveri ben al di Jà 
de' suoi obblighi federali; il tempo, . l'avvenire 
s’incaricheranno di discolpare la condotta della 
Prussia: l'avvenire proverà che in Prussia co- 
me in altro luogo qualunque si conosce quello 
che esigono il dovere, l'onore e il diritto. La 
Germania deve essere d'accordo ed unita e non 
havvi uomo di stato prussiano che .oserebbe 
opporsi ad una simile tendenza. 

— La Corrispondenza Havas ci trasmette qual- 
che dettaglio sulla seduta straordiziaria. della 
dieta di Francoforte. Le.preposizioni perl’arma» 
mento di ciascuna delle fortezze federali e per 
l'effettivo delle loro guarnigioni furono adot- 
tate all'unanimità; ma un’altra proposta d'una 
maggiore importanza venne: respinta. Tratta- 
vasi della riunione immediata presso le frontiere 
renane dì tré corpi d'armata federale formanti 
un ‘assieme di 100, o 110m. uomini. È 

Fa il delegato dell’ Annover che fece questa 
propesizione. Esso fa appoggiato dai plenipo- 
tenziarii di Baviera, Sassonia, Baden, dai due 
principati Assiani, ma ebbe per avversario il 
signor Usedom, delegato della Prussia, soste- 
nuto dagli stati del Nord. « Nessun pericolo, 
avrebbe detto il signor de Usedom, minàc- 
cia la’ sicarezza degli stati tedeschi; e la 
Prussia } fedele guardiana dell’ onore e della 
indipendenza tedesca, contimuerà a, vegliare 
con un raddeppiamento di zelo su tutti i 
movimenti che all’ estero potrebbero occa- 
sionare: delle inquietudini alle popolazioni 
< tedesche. » 

L'Indépendance pubblica il seguente dispaccio 
ricevuto daeVienna in data del 15 corr.: 

« Dicesi che l’imperatore partirà posdomani 
per l'armata. L’arciduca Ranieri riceverà i po- 
teri necessari per amministrare , durante l'as- 
senza dell'imperatore, gli affari correnti dello 
stato. > 


- 


mori ai molti uomini i di stato: si prevedeno 


È 
binetto di gr d 
‘Austria una posizione che 
poco chiara, e tutti 
durre la Russia ad 
stro-francese un'assoluta neutralità, sono pe 
sti senza. frutto, Nello stesso mode il.con 


ira “sempre 
gli sforzi di Vienna per in- 
osservare nella guerra au- 


della Russia contro la Germania non è ami 
vole. Alla Newa non si si ritiene 
essere missione della politica russa di tener 
lontana la Prussia e la confederazione dana 
da ogui attiva ingerenza nella lotte. » 

- sg lettera da Vienna dice: 

« Nuovi e serii imbarazzi sono sorti in 
ultimi giorni ad accrescere le difhceltà pigna 
condano il governo. Notizie ricevute dalle pro- 
vincie slave e da quelle delia Turchia ai con- 
fini dell'Austria fanno presagire torbidi in quei 
paesi. Sono già ti le scaramuccie fra le 
truppe tarche e le. d'insorti, e le prime 
sone troppo deboli per opporre una resistenza 
cinte a eni incessanti sunt, Per la se 
volta negli ulti chi anni centro. la 
ribellione è nella Li e nell Er: 
nulla indica che i turchi” siano fr 
sizione da” 


sona Riapre vee pine î 
Lew see la loro ni col 

pale insorti, ora mi a 

A dispetto del proci del principe De 


popolazioni sottomesse è lui 

di montenegrini ha to le frox frontiere, ed ha 
raggiunto gl’insorti. gie di questi bel- 
licosi ausiliari ha contribuito non en a far 
generale la ribellione nella Bosnia e ipo 'Erze- 


govina. Kemal Effeudi che continua ad ayer la 
sua residenza in queste provincie come com- 
missario della Porta, ha ilritito per mezzo di 


un console straniero ì due capi dell’ ins 
zione Budoloric e T'eedosio, a riunirsi in 
boccamento con ‘lui @ Ragusa sul Neri di 


deliberare sui mezzi da im per calmare 
la popolazione in armi. Nel giorno fissato per 
l'abboccamento, i due capi diedero un rifiuto 


erentorio di assistervi, e subito il giorno 

A altro attacco fu fatto La vee: 
turche che si erano avventurate nel paese 'a 
qualche distanza dalle loro trinciere. » 


Se —_—_ _ —— —_—— 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


Moe» è * 


Bollettino della Guerrà 


Num. 37. 
Torino, 18 maggio, mattina, 
leri S. M. l’Imperatore andò afar visita 
a S. M. il Re nel suo quartiere generale 
di Occimiano. 
Num. 38. 
Torino, 18 maggio, sera. 
Nella notto dal 16 al 17 un centinaio 
circa di austriaci tentarono impossessarsi 
di uv piccolo posto di 8 uomini sul ponte 
di Valenza. Questi»si. sono ripiegati, farendo 
fuoco, su di una compagnia di sosteguo, ed 
i nemici si. sono ritirati. 
Questa mattina prima dî giorno l’artiglio- 


ria austriaca si è messa a cannoneggiare 
alcune barche tirate in secco sulla riva de- 
stra del Po, presso la ferrovia da Alessan- 
dria a Mortara. Il fuoco durò fino alle 6 


del mattino, ma senza alcun risultato. 
A. Vercelli, Novara e.in altri luoghi gli 


austrisci continuano, colle consuete minpccie, 


lo loro enormi spogliazioni. 
Una flotta francese. è già nelle acque d 
Venezia. 


Dispaeci Elettrici Privati 
ASENZIA STEFANI 
Patigi, 18 maggio; sera. 
Trieste, 17. La navigazione è compiutà- 
mente interrotta nell'Adrialico, 
La flotta francese è giunta davanti a Ve- 
nezia. 


AI ica dog i mpisco sì cesibanor si 
La rendita 3 aperta‘a 60 70, chiuse 
a.61. 


Azioni del Credito mobiliare 572 (rialzo 
di 10 fr.). 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 338 (rialzo 
di 6 fr. 


ld. id. Lombardo-Venete 423 ‘(ribasso dis 


3 fr. vini 
1 consolidati a 91 5j8 in rialzo di 18% © 


-__ 


Borsa di Parigi del 18 maggio. 


Fondi francèsi in contanti in liquidazione. 
8 p. 090... F 60 70 GI » 
4 1/2 p. 0j0 8950 89 » 

Conselidati ingl. H 53 

Fondi piemontesi 

1849 5 p 718.50 >» » 

1853 3 p. 09 >» » 3?» 


6. Romnatso, Gurente. © 
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‘ (Si vende la carta di semenza con Bachi già nati. ) 


rea iter riviera cana 
3 mm — 


u onVia.S. Teresa,î N.11; casa. Pallavicino-Mossi x Torino, 


Si avvisanofi signori’ Azionisti ‘chie ‘a partire ‘dal’ giornò ‘%) del: corrente 
mese, dalle ore 12fallé 2 di ciascuh® giornof non'Testivà' dvràf ldogo presso È 
Società laf distribuzione dei | Pitoti aeMmitivi di questo |" D:' Sigmonet, Rie de Seine, 54, a | 


la Cassa della 
BancofSete. 


Torino; 4& maggio 41859. La Dikkzione. 


nia ian Mr? vv Essa ‘previene ''e?fguariste 
EAUDEMELISSE pes CARMES 
BOYER 
14.:RUE TARANNE 14 

4 ILdigestion delle. zanzare 


le HAS nejl'nella lone,, preserya 
pr h female le pi guariscefla 


Quest’Acqua, le cui virtù sono conosciute: da 


sorveglianza vieneMabbricata. 
iversi giudizi è sentenze ot 
la' Facol Medicina la 
_ Parigi Boyer, via Taranne, 
résso l'Agensia D. Mendo, Torino, via Madonna degli, A 
endesi: Torino, Bonzani,, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via, Nuova. 
Genova, Bruzza. — Alessandria, Basile. — Novara , Caccia, Cuneo 
sairola. — Mondovì, Vassallo. — Casale, Bava. — Vercelli, Bertellett 


untra.L..Laccia. — Asti, Boschiero, — Pont Canavese , Colombetti. — 


sassari, Solinas. 


CEBr dl g'd.lg. APPA ECC 


nELETTRO - MEDICI. 
I soli'appros. dal-. La pa bvliprem alli 
estar P UL VERMACHE Run 
TRI isposti Seodndò ld haintd e la ‘sede delle malattie în: 
CATEN, \ Revralgie, reumatismi, sciatica')‘lotabagine , ‘emicrania, sordi 
10018 tr. FASCE pit pr eg epilessia isterismo; debolezza genòr., insonnia 
m\S.fr, BRACCIALETTO pertremiti, erampi, lebolezza parziale dii, membra, contusi 
Bed0fr co; RE per Lorci-collo, tosse nerv;, vertigini, ronzio alle orecch. tosse can. 
40% 18 fr. CINTURA per dolori di ventre, di Stomaco, di fegato, mal di ‘costa, batlicuore. 


m 708 fr. STIECCA per indigest., paipitàz, inerv., malaltie di latte, asma; dolori di petto. 
20 fr. epià BATTERIA per contrazioni museolari. 


J.-L. PULVI \MACHER et C., 1$, ruo Favart, Paris. 

Pur partalari più esplcitijo amaludnti 7. possi: L’Electricite medicale è l'usege de tout 
monde, pag 8, 1 fr” ; I 
pa ito ‘centrale per l'Italia pressò l'Agenzia D. Mendo, Torino, via Madonna degl 
Angeli, 0. Vendesi anche in Torino da Depanis-- Genova, Bruzza -- Alessandria 

ilto -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas -- Vercelli, Berteletti. 


Mad. CONSTANCE LINGÈRE, ha il suo labo- 


9 ratorio in casa Rossi, con- 
trada di Porta Nuova, n. 16, piano ‘terzo. 

i Assume commissioni per confezione’ di ‘biancherie ‘sì per 
uomo che. per donna , a prezzi discreti , @ guarentisce ‘la più 
scrupolosa ;esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti ! incarico per completi corredi di, nozze 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura di'tele, 
percalli, dentelles e pizzi a piacimento di chi volesse onorarla 
dei suoi comandi. 
Presso 1’ Unione Tipografico-Editrice Torinese 

e presso i principali librai &"in vendita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogina dell’Immacolata non può'essere difeso 


: ovvero 
“L'INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI 
DI PAVIA 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezzo L. 2. 


T_T e 
Si vende preso l'Ufficio dell'Opinione ‘e dai principali librai 
LE. GUERRE NEL'MAR NERO 
N OSSIA 
CATERINA Il DI RUSSIA 
E LA SUA CORTE 
Schiszi storici di TEODORO MUNDT 
Traduzione (di P. PE'VERELLI 
Un velumo. Prossc: &. 2 so. 


i Ta 1 
lorino, Tipografia dell'Opinione diretia da G, Carbone; 


f! 


__SEMENZA-DI BACH 


Provenienza dallaCina, presso il'sig. Bourguet, ria Conciatori, n. 18; piano 1°. 


tr | UAÎ fx: 
sat dt i 1% 1 GOZZ y perpeti, fiori biam- | Basilio; Asri, Beschiero; Biella, Missehano; Cwaule: 
BANCO SETE 2 PS 
t | 


“fio: RTNTO 
; none 6; ertigini, deb lessia , va] 


sin- 
Cope, svenimenti, letargie, pal- 

itazioni,; coliche, mali, di al 
7 nd altri simili insetti. Fortifica | 
dalla. mal’ aria e dalla peste ; cicatrizza 
cancrena, gli umori freddi, écc. (Vedi | 


oltre due ‘fecoli, è la sola 
‘autorizzata | dal «governo francese: e dalla Facoltà di Medicina, sotto la "éui 


iemute. contro i ‘tontralfattori, ‘eonsacrano 
al signor Due7 la Proprieta esclusiva. di quest’Acqua, è’ riconoscono con 

Ca a 'sua superiorità — Prezzo fr;'1' 60 la' boccetta. 
N. 14. — Deposito»centrale per N} 
it 


RAZZI 
re_— ae IR 


SANGLER PREREPTIERE 0 


i | x Dpr rtedo sr odlt) ditrvizio 
Contrada Po, N. 28. INIEZIONE ; ci 
Ceniurino., Plata, e Fodero-Baio- ! (a #0 Aia andi sangio 
i MXRNNEICA - INFALLISILE ® sd A 
| netta, L. 7, i | tn 


SR e NL La sno 
13. cancri, scrofole, È 28 (nta 


i ). 2 
Torine, Pensato 


Bonzsu. e Florio; Alessandria, | 


tri necessari alla _ 


oggo 
EI 


mali;ecc:Nonsi potrebbe giaramaiab: | °_° °_° 
bastanza raccomandare ai “malati di | (La, >_< Ep i 
queste -diverse'malattie le Pastiglie al | | 

Jodurò dilPotassio inalterabili del 


Parigi: Esse sono di uni gusto: gradito 

è sorio generalmente ordinate dai me- | 
| dici per la cura e ‘guarigione delle 
l'amalattie quirsopra accennate. Ogni 
| boccetta d'accompagnata darunlistruè |) 
V'zibifè!- ‘Prezzo delle boccette: 4 e 5 | bè, Ptatene 
friitichi. Tofind) Bomzani, Depanis,ed im | 
| ‘provincia! nelle principali farmacie. | 


UN INDIVIDUO sè buone. ‘infor- | 


| ‘mazioni ed abilissimo di tenere în 
Buònb stato cavalli da sella, già sel- | 
dato d’artigliéria, desidera impiegarsi‘| 
presso qualche ufficiale superiore del | 
R. esercito al campo. i 

Dirigersi. alla, tarmacia ‘Dionisio , 


via Porta Nuova, Torino. 

TISI POLMONARE e 
BRONCHITI, guarite | 

cor} EZECINA d:| Dottore LA- | 

», | MIAIRE. Vendita presse Bonzani, Do- 

- | ragrossa, e Depanse. Via Nuova, Torino.'| 


; via Berta Vergine degli Angoli, N 9. 


IMENTO. 


. 
oM:. 


che 'savidare di | 


D'ANNUNZI 


POTI 


| 
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Presso l’'VFFIZIO @ENKRALE 


‘St vide presso l'Ufficio dell'Opinione e dai primcipali librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di GG. GERVINUS: 


ILLUSTRAZIONE 


DEGLI 


STATI SARDI 


Forma séguito alli i ande IHllustrasione del Lombardo 
Veneto che ora si esténae. A a tutta Italia: come quella, è diretta, da Ce- 
sare Cantù , e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con la collabora» 
zione dei signori Giuria, Vollo, Rega}di, Miraglia, Strafforello ed «Itriserittori 

La presente opera formerà quattro ‘volumi ir-8 grande, distribuiti in circa 
25 dispense da pag. 36 ciascuna ‘ornati da ‘400 e più vignette intercalati 
nel testo rappresentanti monumenti , castelli , ritratti , ecc. Prezzo d’ogni 
dispensa un franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
ineomincia: do * col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti 
riceverimne: in‘dono, dodici ritratti d’uomini illustri, incisi. in acciaio, 

Le''associazioni si. ricevono presso. i. sottoscritti editori. in Milano, contraca 
Sant’Antorio, a. 4,.e presso.i principali librai d’Italia. 

Milano, gennaio 1859. Corona e Cana. 
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I LOMBARDI 


NELLE GUERRE ITALIANE 1848 40 
MEMORIE 


narrate da ©C. BARONI, 
già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 


Prezzo L. 8. Presso la Tipografia 
di Giuseppe Cassone, ed, alla Direzione 
del Monitore,. via Doragrossa, n.4, 
Torino. Comtro vagiia postale si spe- 
disce in. provincia. 

— ———.rr_ 

COLLA LIQUIDA bianca 
per' incollare’ il legno, la porcéltanà 
Îl marmo, ii vetro, le potîche, * giuo- 
catoli; essa sì adopera freddo, € ba- 
sta applicarrie pochissima sopra .’og- 
getto, che si vuole raccomedare.. — 
Prezzo dei flacons cent. 70 e L, 4.80. 
Depotito presso 1° Ufficio Generale di 
Annunzi, via B, V. degli Angeli, n..9. 


MORTE AGL'INSETTI 
POLVERE VEGETALE privilegiata 
(non nociva alle persone ) infallibile 
per distruggere le pulci, cimici, for- 
miche, tarlo, ecc.; bast1 impolverare 
i letti, materassi , i panni e gli ani- 
mali molestati dalle pulci per vederne 
subito l’effetto. i 
Prezzo Cent. 40 e da 20 la scatola. 

Vendita ‘all’ ingrosso con notevole 
sconto ai rivenditori. ... 

Presso. RATTI, regoziante in coleri 
via S. Francesco. di..Torino; dirim- 
{ petto alla farmacia. © vate » 
| PORTAVOCE. 
d'ABRA MAM \d'Aiv' La-Chapelle 

contre la sordità 

Quest’istrumento tascabile, e di un US fè- 
cile, supera per la sua efficacia ogni altra in- 


venzione conosciuta finora a sollievo di ‘quelli 
che sono offesi nell’udito, Alla comodità unisce 


| LA TERRE PROMISE 


GAZETTE DE NICE 
Journai quòtidien dévou4 aux intéréts de la ‘Liberté en Europe et è l'at- 


franchissement de l’Italie, sons ‘la’ direction polîtique de M. Ausonio 
| Framehi. 


Nise, 8, Jardin Public. 
Cn an 30 fr. — Etranger, frais postanx ‘en sus. 
Annonces: 20 centimes la ligne. 
| Oa s'abonne; è Turin-chez MM: Gianini et Fiore , libraires 
| 


R. GAMBRA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
Borsa ai Commercio. Bollettino ufficiale del corsi accertati dagii 

agenti di'cambio e dai sensali.—Corso autentico 7òrino, 18 maggio 1859, 

PoxDI PaBBLICI 


Contratti dal giorne provodento dopo la Bersa Contratti della mattino l'eleganza: è foggiatoall’ orecchio e di; una 

Rasbrrà | Godimento In contanti In liquidazione | Inscontanti — la ligaidazione | grandezza quasi impercettibile, non avendo 

1849 B 60.4 Geumio — — 78 76 dA maggio 79 50.. 79 BO 50. giugno. | chemncentimetro.di diametro; ciò nondimeno 
» Certificati Imiprestito 78 75 È var Se > pe + 


egli opera con tale forza sull’udite, che l'er- 


79 50 gano anche il più difettoso riprende le sue, fuu- 


= T e pegno 
ObbI. 1850 5 004 ebbr. 


PIA, N ii. ue o, zioni; quindi quelli che se ne servono possono 
| Pepe PItaTI godere di una conversazione generale senza 
| As. Cassacomm. c ind. n. e. 08 — - — - — =. quel rombo che ordinariamerite soffrotio i sordi. 
i Banca nazionale i gen. — — pl tt 1225 i'df dl Unico deposito negli Stati Sardi presso PUf- 

fizio generale d’ Annunzi, via B. V. degli 


Angeli, N. 9. 


U) 
por Peer] get aa Per ogni paio munito del suo astuccio 


Augusta»... 0 Co Vendita 

Erameetorte mi N. 316 412 Mb Bu snc ARES In argento dorato. L. 23 
Line . "69710 soia | 7 digron 28 70 28 80 In argento . >» 18 
Londra . » di Genova. 79 t0 7975 ii SON N 
Milano... . Rapida Spedizione nella Provincia contro vaglia 
Parigi. . CÈ so n “ SOUR: pit piene postale affrancato indirizzato al Direltore di 
Genova ‘eonto. | +» I erdita per - Ugo. È 3 detto Ufficio. emy 


